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È con immenso piacere che torno a scrivere su queste pagine del Cosmetic Dentistry.

Approfitto dell’opportunità per fare alcune considerazioni su quanto accade in Odontoiatria negli 
ultimi tempi. Sempre più tecniche appaiono con nomi a volte veramente incomprensibili dettati dalla 
volontà di un relatore piuttosto che un altro di lasciare un segno della propria presenza.

Personalmente credo che non è dando nomi a tecniche peraltro non nuove che si possa lasciare un 
segno, ma solo attraverso una corretta informazione sulle reali applicazioni e/o benefici nel suo utilizzo. 
In poche parole con la concretezza.

Se una tecnica funziona in poche mani o se non porta alcun beneficio, allora, la comunicazione 
dovrebbe esaurirsi in un semplice io faccio così ma nulla è cambiato.

Questo naturalmente niente toglie al progresso.

Se si legge la letteratura si vede che nell’ultima decade la percentuale di successi, ad esempio nei 
restauri diretti, è cresciuta tantissimo rispetto alle due decadi precedenti. Tuttavia le tecniche utilizzate 
sono le stesse di 30 anni fa.

La prima considerazione che mi viene da fare è: forse sono migliorati i materiali? 

Nella valutazione del successo ogni singolo fattore andrebbe analizzato. 

Certamente i nuovi materiali sono diversi da quelli precedenti, finalmente le aziende cominciano ad 
ascoltare gli utilizzatori e non solo chimici, fisici o ingegneri.

Le competenze cliniche sono a volte più rilevanti degli stessi materiali e la presenza di consulenti 
odontoiatri, sta aiutando moltissimo nel cercare di realizzare prodotti che possano realmente migliorare 
la vita del professionista con una semplificazione delle tecniche che porti al raggiungimento di una qua-
lità che non sia solo patrimonio dello specialista. 

In questa direzione avvicinarsi al digitale, a mio avviso, porterà il livello a un gradino superiore con 
grandi benefici soprattutto per quello che io considero il vero obiettivo del nostro lavoro “il paziente 
dimenticato”.

È tempo di cambiamenti per la nostra professione, non facciamoci trovare impreparati o purtroppo 
perderemo quello che più ci ha contraddistinto nel mondo dove siamo ancora protagonisti: la passione 
per il nostro lavoro.

_Prof. Angelo Putignano

Perché cresce la percentuale  
di successi in odontoiatria 

Prof. Angelo Putignano
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CLEARFIL™ Universal Bond Quick è il nuovo adesivo universale ad azione 
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L’innovativa tecnologia di adesione a tempo zero RAPID BOND TECHNOLOGY 
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• Adesione a tempo zero: 
riduce le variabili cliniche da 
contaminazione

• Adesione affi dabile in tutte le 
condizioni (campo asciutto e 
bagnato)

• Nessuna sensibilità 
post-operatoria

• Polimerizzazione: foto e auto 
con CLEARFIL™ DC Activator

• Polimerizzazione per contatto 
con PANAVIA™ SA Cement 
Plus e CLEARFIL™ DC CORE 
PLUS

• RAPID BOND TECHNOLOGY: 
idrofi lo prima, idrofobo dopo la 
polimerizzazione 

• 10-MDP puro*: affi dabilità
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CLEARFIL™ Universal Bond Quick
Adesione a tempo zero. 

Ènso: è il soggetto più comune nella 
calligrafi a giapponese ed è un simbolo 
sacro nel Buddismo Zen. Simboleggia 
l’illuminazione, la forza, l’universo.
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I dentisti AIOP  
spiegano l’odontoiatria 4.0  
al Festivalfuturo di Altroconsumo

P iccoli scanner intra-orali al posto della 
tradizionale pasta per le impronte dentali, 

stampanti 3D che riproducono velocemente mo-
delli anatomici precisi di denti e gengive o coro-
ne e ponti. Le nuove tecnologie irrompono anche 
nello studio del dentista; oggi l’80% degli studi 
propone ai pazienti protesi provenienti da flusso 
digitale. Il trend è in crescita, ma il fattore umano 
resta fondamentale: solo nelle mani di operato-
ri qualificati i sistemi più avanzati garantiscono 
cure realmente efficaci e di qualità. Gli esperti 
AIOP hanno spiegato l’odontoiatria 4.0 ai visita-
tori del Festivalfuturo di Altroconsumo. 

Nulla sfugge alla grande rivoluzione del 
digitale, che sta cambiando radicalmente mol-
ti aspetti della vita quotidiana delle persone. 
Anche la salute dei denti passerà sempre più 
spesso attraverso nuove tecnologie che – ge-
stite da operatori qualificati – consentono 
un’acquisizione più precisa dei dati, prestazio-
ni in tempi ridotti e terapie personalizzate in 
base alle caratteristiche del singolo individuo. 
Proprio per far conoscere a pazienti e comuni 
cittadini le potenzialità dell’odontoiatria digi-
tale, sabato 4 e domenica 5 novembre, all’U-
nicredit Pavillon di Milano (Piazza Gae Aulenti 
10), l’Accademia Italiana di Odontoiatria Prote-
sica (AIOP) è stata presente al Festivalfuturo di 
Altroconsumo, quest’anno dedicato alla “rivo-
luzione delle cose” resa possibile proprio dallo 
sviluppo dei servizi digitali.

Dalle ore 12 alle 13 e dalle 17 alle 18, sa-
bato e domenica, gli esperti AIOP sono stati a 
disposizione di chi ha voluto scoprire come si 
possa realizzare un’impronta dei denti con uno 
scanner, vedere in diretta come funzionano le 
stampanti 3D in odontoiatria e capire come 

si riescano a costruire una corona o un ponte 
usando la tecnologia digitale. In occasione del 
Festival, inoltre, è stato possibile avere un col-
loquio personalizzato con uno specialista AIOP, 
prenotando un appuntamento con il servizio 
“Chiedi al dentista”, che da oltre 2 anni i soci 
dell’Accademia forniscono ogni settimana ai 
cittadini, in collaborazione con Altroconsumo. 
E, data la sua crescente importanza, la “Digi-
tal Dentistry” è stata anche tra i temi al centro 
del XXXVI Congresso AIOP, tenutosi dal 16 al 18 
novembre a Bologna.

«Anche nell’ambito della salute orale c’è mol-
to interesse verso le potenzialità offerte dalle 
ultime tecnologie», illustra Costanza Micarelli, 
Consigliere AIOP. «Con “odontoiatria digitale” si 
intendono quelle procedure odontoiatriche che, 
per la loro realizzazione, possono avvalersi di 
tecnologie o dispositivi controllati da computer. 
Oltre che nelle fasi diagnostiche e di studio, in 
odontoiatria protesica grande impulso alla di-
gitalizzazione è derivato dalla tecnologia CAD/
CAM (Disegno Assistito da Computer – Manifat-
tura Assistita da Computer), che ha consentito di 
introdurre materiali innovativi. Ulteriori sviluppi 
si stanno avendo grazie alla cosiddetta “impron-
ta digitale” che, tramite l’impiego di piccoli scan-
ner ad uso intra-orale, permette la scansione dei 
denti su cui realizzare corone, ponti o protesi di 
altro tipo. Le nuove tecnologie possono rendere 
le terapie più veloci e, in alcuni passaggi, anche 
meno invasive e più efficaci, purché le procedu-
re protesiche vengano pianificate ed eseguite in 
base a diagnosi corrette e a consolidati principi 
biologici e biomeccanici».

In Italia, le protesi provenienti da flusso digi-
tale, riguardano oltre la metà dei manufatti pro-
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Novità
Novità

L’approccio parodontale 
minimamente invasivo 
nei casi interdisciplinari 
parodonto-ortodontici

RELATORE: DOTT. GUERINO PAOLANTONI

tesici realizzati da laboratori dotati di fresatori o 
dai centri di fresaggio. Per quanto concerne gli 
studi dentistici, circa l’80% propone ai pazienti 
protesi provenienti da flusso digitale: una per-
centuale che era del 57% nel 2016 e del 36% nel 
2015 (fonte dati: Roberto Rosso, Keystone) (Fig. 
1). Al momento, la percentuale di studi dentisti-
ci che possiede uno scanner intraorale è del 9% 
circa, quindi gran parte dei manufatti protesici 
viene realizzata in digitale, per quanto riguarda 
il laboratorio, ma sulla base di impronte tradizio-
nali. Le previsioni, però, indicano un forte incre-
mento della tecnologia CAD-CAM anche all’in-
terno dello studio odontoiatrico nei prossimi due 
anni (fonte dati: Roberto Rosso, Keystone).

«Considerato l’impatto che oggi hanno anche 
nel settore dentale, AIOP non poteva mancare 
all’appuntamento di Altroconsumo dedicato ai 
cambiamenti che i servizi digitali stanno com-
portando nelle nostre vite», dichiara Paolo Vi-
golo, Presidente di AIOP. «L’Accademia Italiana di 
Odontoiatria Protesica ha fatto propria la spinta 
propulsiva delle nuove tecnologie, interpretan-
dole e ottimizzandole grazie alle conoscenze e 
alle capacità dei suoi clinici e dei suoi odonto-
tecnici, senza tuttavia dimenticare l’importanza 
del rapporto diretto con il paziente. In occasione 
del Festival di Altroconsumo abbiamo spiegato 

come, solo se abbinate ai consolidati principi di 
una buona odontoiatria, le innovazioni digita-
li possano portare vantaggi operativi e aiutare 
concretamente i dentisti e i loro assistiti. E, pro-
prio perché le novità tecnologiche non possono 
prescindere da solide basi culturali, alla Digital 
Dentistry è stata dedicata un’attenzione parti-
colare nel corso del Congresso AIOP che, non a 
caso, si intitolava “L’educazione all’eccellenza”».

_AIOP

Offerta a pazienti di protesi prodotte 
attraverso flusso digitale (fonte: dati 
Keystone).
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Un moderno materiale da restauro deve si-
curamente avere delle specifiche proprietà 

ottiche e meccaniche per poter soddisfare le esi-
genze estetiche e funzionali del paziente. 

Inoltre, negli ultimi anni, sempre più studi 
scientifici hanno evidenziato anche l’importanza 
di avere a disposizione dei materiali biocompati-
bili privi di sostanze che potrebbero essere dan-
nose per il corpo umano. 

Per questa ragione, è stato ora lanciato 
sul mercato un nuovo composito per i settori 
posteriori dalla formula innovativa totalmente 
biocompatibile (Enamel Plus HRI Bio Function, 
Micerium S.p.A.). Questo materiale, oltre a 
non contenere BisGMA nella matrice organica, 
e quindi essere totalmente libero da Bisfenoli, 
è caricato con silicato di bario, un riempitivo 
vetroso ultra-fine (0,3 µm) e con nano-parti-
celle di silice pirogenica di dimensioni da 5 a 
50 nm. La silice pirogenica ha la caratteristica 
di formare agglomerati di dimensioni superio-
ri ai 30 nm che, date le dimensioni, non sono 
in grado di oltrepassare la membrana nucleare 
delle cellule.

I dati ottenuti nel Dual-Axis Chewing Simu-
lator dimostrano inoltre che i valori di usura di 
Enamel Plus HRi Bio Function sono sovrappo-
nibili a quelli dello smalto naturale e dell’oro di 
tipo 3. Queste proprietà rendono il materiale ide-
ale per i settori posteriori consentendo al clinico 
di ripristinare la funzione in armonia con il siste-
ma neuromuscolare e di mantenere l’equilibrio 
occlusale nel tempo garantendo grande affida-
bilità anche su grosse ricostruzioni. 

Nel seguente caso clinico, viene eseguita 
una riabilitazione ultraconservativa da canino 

a secondo molare su un giovane paziente che 
denuncia una perdita di dimensione verticale a 
causa di erosioni e abrasioni che interessano tut-
ti gli elementi del mascellare inferiore da canino 
a secondo molare. 

Per evitare preparazioni che porterebbero 
al sacrificio di tessuto sano si preferisce rico-
struire gli elementi in modo ultraconservativo 
con una tecnica diretta per addizione. I restau-
ri presenti su 4.6 e 4.7 vengono rimossi e tutte 
le superfici da ricostruire sabbiate con ossido 
di alluminio e lo smalto interessato all’ade-
sione viene poi lucidato con un gommino in 
silicone prima delle fasi adesive. Le cavità su 
4.6 e 4.7 vengono prima riempite con piccoli 
incrementi di dentina quindi tutte le superfici 
occlusali erose e/o abrase vengono ricostruite 
con strati sottili di smalto composito (Enamel 
Plus HRi Bio Function). 

È un approccio innovativo che ha vantaggi 
enormi sia dal punto di vista biologico (non viene 
sacrificato tessuto dentale), di tempo (una sola 
seduta), psicologico (per il paziente e per il den-
tista che non si impegna in tecniche invasive) ed 
economico (riduzione dei costi). 

Le fasi di lavoro sono agevolate dalla con-
sistenza ideale del materiale che garantisce 
una lavorabilità ottimale. Il composito non si 
attacca agli strumenti, si scolpisce facilmente 
e mantiene la forma data. Inoltre, la formula 
speciale consente una lucidabilità ottimale e 
durevole nel tempo.

Le masse smalto Enamel Plus HRi Bio Fun-
ction, sono disponibili in tre tonalità di colore 
con tre valori diversi (BF1 basso valore, BF2 me-
dio valore, BF3 alto valore). 

Dott. Lorenzo Vanini  
Libero Professionista  

Chiasso - Svizzera.  
Professore AC Università di Chieti.

Autore_Lorenzo Vanini

Ricostruzioni funzionali  
nei settori posteriori con un nuovo 
composito altamente biocompatibile



dentistry 4_2017
cosmetic

industry report _ compositi

09

Figg. 6-9_Le superfici occlusali erose e/o abrase vengono ricostruite con strati sottili di smalto composito Enamel Plus HRi Bio Function. 

Figg. 2-5_Rimozione dei vecchi restauri presenti su 4.6 e 4.7: gli elementi vengono restaurati con tecnica diretta utilizzando dentina e smalto Enamel Plus HRI Bio Function. 

Fig. 1a_Caso iniziale: il paziente presenta perdita di dimensione verticale a causa di erosioni e abrasioni. 

Fig. 1b_Colori Enamel plus HRi 
utilizzati per il restauro.
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